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Un film con 

ALIDA VALLI 
M ARIA D E N I S 
OSVALDO VALENTI 
ROBERTO VILLA 

narrato con dicci foto 


i - Le due or fan eli e Enricketta (.Alida 
I al li ) e Luisa (Starla Denis), ormai 
sole al mondo, animate dalla loro fede 
e armate della loro inesperta giovinez¬ 
za, decisero di andare a Parigi. Spera¬ 
vano di trovare colà lavoro per Euri - 
cketta e uno specialista che potesse far 
recuperare la vista a Luisa. 














2 -In un paesino di transito, mentre attendevano nella lo¬ 
canda che si facesse il cambio dei cavalli, attirarono Pat¬ 
tenzione e la cupidigia del marchese di Presle (Enrico Glori) 
thè incaricò il suo servitore di interrogarle, offrir loro aiuto 
e tenerle d'occhio. Seppero così che andavano a Parigi. 














> - Giunsero nella grande citta la sera sics sa. La prima itti - . 

press.one di Enrichetta fu di smarrimento . Ma volle vincersi '7 
P** sgomentare la sotella. Presero alloggio in una fe¬ 
cola locanda, ma, per quanto modesta, per il loro misero pc- 
iulio, era fin troppo di lusso . « Coraggio, Luisa, — disse 
Enrichetta, — lo troverò lavoro e anche chi ti guarirà . E 
poi... faremo ricerche per scopi ire qualcosa sulla tua na¬ 
sata ». « No, no, Enrichetta, to non voglio saper nulla, mi 
ritengo figlia dei nostri genitori che abbiamo lasciato laggiù 
t:d piccolo c dm posdato c che pietosamente vii raccolsero tu 
fasae sulla porta della chiesa ». // mattino seguente, dopo 
avere raccomandato a Luisa di star tranquilla ad aspettar¬ 
la, Lntnbetta uscì. (Girovago un po' cenando di orientarsi', 
ma ( immensa città Vinghiottì. Stordita e smarrita si trovò 
in riva alla Senna, vicino ad un ponte. 








4 - Pensò al signore che le aveva offerto aiuto durante il 
viaggio c le parve di averlo rivisto la sera prima scendere 
da una lussuosa carrozza... Non vedeva l'ora di ritrovarsi 
con la stia Luisa! Stava così pensando quando si avvide che 
una giovane donna scendeva lentamente gli scalini che por - 
lavano al fiume; arrivata vicino all'acqua si volse verso di 
lei e le fece come un cenno di saluto. Enrichetta ebbe la 
divinazione che la donna volesse uccidersi e si precipitò 
verso di lei per salvarla. Riuscì a trattenerla. Im disgrazia - 
ta, spinta dal suo amante, aveva commesso vari misfatti e 
voleva morire per sfuggire alla prigione. « Mi chiamo Ma - 
rianna (Germana Paolieri) », mormorò tra i singhiozzi. 
Enrichetta trovò parole così suadenti che la convinsero a co¬ 
stituirsi. 
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5 - Stara per iitornare da Luisa, quando un uomo che la 
seguiva, approfittanuo della scolta di un vicolo l'afferrò e 
l'imbavagliò ... Luisa intanto attendeva invano il ritorno 
di sua sorella. Il giorno seguente, sfinita e disperata. scese 
tu istrada con la speranza di ritrovarla; ma la poveretta 
s'Imi atte in una megera, Mamma Frane hard (Gilda Mar¬ 
chiò). che con raggiri la condusse nella sua ignobile sta fil¬ 
lerga con l'intento di sfruttarla. 
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6 - Promettendole che Pavrebbe aiutata, la vecchia l'esortò 
ad ubbidirle. E intanto la faceva spogliare e cambiare i suoi 
vestiti con altri, biella stamberga viveva anche uno scian¬ 
cato e la vecchia strega lo svegliò con un calcio. « Domani 
porterai la piccioncino sulla porta della chiesa, — gli disse 
con asprezza. — Maddalena ha confessato tutto e mio fi¬ 
glio c in pericolo ; io debbo uscire ». 







7 -Lo sciancato rimasto solo con Lui¬ 
sa, commosso dall'aspetto soave del * 
l’infelice creatura, le si fece dappresso 
e le chiese: « Ma come hai potuto ca¬ 
dere nella rete? E ora come farai a 
liberartene? ». Ma Luisa, ormai vinta 
dalla suprema rassegnazione, rispose: 
«. Xon ci resta che pregare! ». 

Oliando Enrichetta riprese i sensi si 
trovò in un salotto, circondata da molti 
signori. Ella riconobbe subito il marche¬ 
se di Eresie e si rese conto di quanto 
era successo! Implorò che la lasciasse¬ 
ro libera, ma la combriccola sembrava 
d vertita dal suo sgomento. Soltanto 
un giovane fra essi, Ruggero di Vau- 
prey (Roberto Villa), dopo un vivace 
alterco col marchese di Preste riuscì a 
trarre in salvo la fanciulla e ad accom¬ 
pagnarla presso una sua zia, contessa 
Diana (Tina Lattami)... La contessa 
aveva incontrato una giovane cieca che 
le ricordava una sua sorella. Saputa 
da Ruggero la storia della ragazza, 
promise di aiutarla e la collocò presso 
una sua governante. All'insaputa di suo 
marito, l’aiutò anche in seguito. 














8 - Molti anni erano passati, ma la contessa non aveva po¬ 
tuto dimenticare che un giorno, prima di andare sposa, 
era liberata di una creaturina illegittima affidandola appena 
nata ad una donna perché la deponesse in qualche luogo . 
Possibile che la piccola cieca che tanto somigliava a sua 
sorella fosse invece sua figlia? facile sarebbe stato, con falli¬ 
to del marito, rintracciarla. Ma ella non voleva confessargli 
il suo torto. Inoltre il capo di poliza vedeva già di maloc¬ 
chio che suo nipote s’immischiasse in certe faccende; quan¬ 
do poi seppe che egli era innamorato di Enrichetta, pensò 
di toglierla di mezzo. Diana lo seppe e corse da r lei per 
metterla in salvo. Mentre parlavano aalla strada sali un de¬ 
bole canto. « È lei , — gridò Enrichetta. —- Riconosco la can¬ 
zone e la sua voce! n. Si precipitò giù per le scale per riab¬ 
bracciare la sorella. Ma mentre usciva due poliziotti la pre¬ 
sero e la portarono via . 
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9 - Quando la cieca ebbe terminato il 
suo canto. Diana volle scendere in 
istrada per vederla e fermarla. Ma non 
fece in tempo: al suo giungere la cieca 
era già sparita. Con una falsa accusa 
non era stato difficile al • malvagio con- 
te levare di mezzo la povera Enrichet- 
ta. Ma Dio vegliava sulle povere or- 
fa nel le. In carcere essa ritrovò Marian¬ 
na che le diede l’indirizzo della Frau- 
chard e il giorno in cui Enrichetta do¬ 
veva essere deportata fu Marianna che 
prese il suo posto. Il dolore aveva tal¬ 
mente indebolito Enrichetta, che cad¬ 
de ammalata. Il medico del carcere 
volle sapere la sua storia, si commosse 
e le promise aiuto. La fece uscire col 
nome di Marianna e le disse che appe¬ 
na avesse ritrovata la sorella gliel avreb¬ 
be guarita. 











io - Con Ìaiuto di Ruggero, Enriebet¬ 
ta potè alfine ritrovare l.uisa e strin¬ 
gerla tra le braccia. Nel frattempo la 
contessa Diana, avuta la certezza che 
la cieca era sua figlia, affrontò l'ira 
del marito e confessò tutto. Ma Dio 
aveva toccato anche l'animo del vec¬ 
chio inquisitore, il quale accolse nella 
sua casa Luisa ormai guarita, permet¬ 
tendo inoltre al nipote di sposare Lu¬ 
ridi erta. 
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